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Udine insieme ad altre quat-
trocittàeuropeeperfronteggia-
re le malattie causate dall’in-
quinamento. A partire da set-
tembreuncentinaiodibambini
delle scuole primarie saranno
coinvolti in “Heseint 2009”, il
progetto finanziato dall’Unio-
neEuropea,pervalutarelapre-
senzadiinquinantinegliedifici
scolastici e a casa e per capire
cosa si può fare. Lo studio, che
dureràfinoadagosto2011,èsta-
to presentato ieri sera durante
una conferenza, nell’ambito
del“Progettosalute”delComu-
ne, dedicata a genitori ed inse-
gnanti, sui danni alla salute de-
rivanti dall’inquinamento.

«I danni si vedono dopo tanti
anni – spiega il pediatra Mario
Canciani – dal 30 al 60% delle
malattie respiratorie sono do-
vuteall’inquinamentoatmosfe-
rico». Da qui il progetto euro-
peo, non solo per analizzare la
situazione, ma anche per capi-
re cosa fare. «Ci sono alcuni
comportamentiche migliorano
la situazione – dice – ad esem-
pio è importante arieggiare le
caseeilocalipubblicieutilizza-
remezziditrasportoalternativi
all’auto, perché i principali in-
quinanti derivano dal traffico
veicolare».

La sostanza più dannosa, a
detta del pediatra, è il benzene
liberato dalle marmitte. Uno

studio simile è già stato fatto in
precedenza. «Nel 2004 sempre
nell’ambito di un’iniziativa eu-
ropea – spiega Canciani – e nel
2007 per conto dell’università
diUdineedelcomune,percapi-
re se a distanza di tre anni le
cose erano cambiate».

Nel 2004 sono state analizza-
te quattro scuole, tra cui Car-
ducci,Rodari,FrizeDeAmicis,
da cui è emersoche non è tanto
il traffico a condizionare l’aria
chesirespiraascuola,mailfat-
to che le finestre rimangano
chiuse troppo a lungo. Nel 2007
il progetto è stato ripetuto e
sembra aver portato i suoi frut-
ti. «Bambini, insegnanti e fami-
glie – dice – hanno seguito i no-

striconsiglie idati eranomolto
più incoraggianti di 3 anni pri-
ma».

A Udine il numero di bambi-
niconmalattierespiratorieèal-
to, a detta di Canciani, rispetto
allealtrecittàitaliane.Unbam-
bino su 4, circa 5 mila bambini
soffre di disturbi simili. «Po-
trebbedipendereanchedalfat-
to che monitoriamo i nostri
bambini più che in altre parti
d’Italia. Certoè che essendo di-
minuite le malattie respirato-
rie gravi, sono aumentate le al-
lergie». Con un finanziamento
complessivo di circa 600 mila
euro, Udine entrerà a far parte
di questo esperimento insieme
a Siena, Parigi, Uppsala (Sve-
zia) e Aarhus (Danimarca). A
Udine dovrebbero arrivare, a
dettadelpediatra,circa70mila
euro, perché la rilevazione de-
gli inquinanti costa cara.

Intantorimangonodasceglie-
re le scuole coinvolte. «Ne stia-
mo ancora parlando – spiega
Canciani – per capirese ripete-
rel’esperimentoneglistessipo-
stiocambiare».Ilprogettoègià
prontoesisvolgeràtramiteque-
stionari, dosaggi di inquinanti
(cioèrilevazioni)ascuolaeaca-
sa. «Coinvolgeremo, come le
volte precedenti bambini dai 9
agli 11 anni – conclude Cancia-
ni–perchéingradodirisponde-
re a questionari e di collabora-
re».
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Il pediatra ed esperto in
malattie respiratorie
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Udine nel progetto europeo anti-inquinamento
Da settembre sarà coinvolto un centinaio di bambini delle scuole primarie


